
45^ GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA 
 

VEGLIA DI PREGHIERA 
 

«La morte non è mai una soluzione. “Dio ha creato tutte le cose perché esistano; 

le creature del mondo sono portatrici di salvezza, in esse non c’è veleno di morte” (Sap 1,14)». 
 

  LA VITA COME ANTIDOTO AL VELENO DI MORTE 
 

CANTO D’INIZIO 
 

PRESENTAZIONE DEL PRESIDENTE 
 

SALUTO E INTRODUZIONE DEL CELEBRANTE 
 

PREGHIERA PER LA VITA 
 

“Ti lodo perché mi hai fatto come un prodigio”: 
 grida al suo Dio la vita che nasce 
e quella che vorrebbe nascere  
ma non può… 
Spiega, o Signore,  
agli uomini con quanta cura  
progetti ogni vita. 
Tu sogni per ciascuno 
due occhi piccoli o grandi 
chiari o scuri 
capaci di guardare oltre l’orizzonte; 
due piedi veloci su strade in salita, 
due mani attente e operose, 
calde e sudate, 
impegnate e solidali. 
Tu sogni per ogni vita che nasce 
un cuore più grande del Tuo, 
tenero come l’abbraccio  
di chi è madre e padre, 
profondo come il segreto dell’amico, 
impetuoso come il vento dello Spirito. 
Aiuta il nostro mondo  
a conoscere i tuoi sogni, 
insegnaci a non offendere la vita 
perché essa viene da te… 
perché a Te che hai vinto la morte 
ogni vita ritorna.   
Amen. 
 

TESTIMONIANZA 
 

CANTO 
 

1) La solitudine esistenziale:  
    il male che sgomenta. 
In questo nostro tempo, quando l’esistenza si 
fa complessa ed impegnativa, quando sem-
bra che la sfida sia insuperabile e il peso in-

sopportabile, sempre più spesso si approda a 
soluzioni drammatiche… Siamo infatti consa-
pevoli che certe decisioni maturano in condi-
zioni di solitudine, di carenza di cure, di paura 
dinanzi all’ignoto… È il mistero del male che 
tutti sgomenta, credenti e non.  
(Dal Messaggio dei Vescovi  
per la 45^ Giornata Nazionale per la Vita) 
 

Dalla seconda Lettera  
di S. Paolo Apostolo a Timoteo (4, 16-18) 
Nella mia prima difesa in tribunale nessuno 
mi ha assistito; tutti mi hanno abbandonato. 
Nei loro confronti, non se ne tenga conto. Il 
Signore però mi è stato vicino e mi ha dato 
forza, perché io potessi portare a compimen-
to l'annuncio del Vangelo e tutte le genti lo 
ascoltassero: e così fui liberato dalla bocca 
del leone. Il Signore mi libererà da ogni male 
e mi porterà in salvo nei cieli, nel suo regno; 
a lui la gloria nei secoli dei secoli. Amen. 
 

MUSICA SENZA NOTE 
Velato è il cielo, nuvole di lacrime 
Piovono il terreno inermi, inanime. 
Lampi di rabbia squarciano il cuore 
È notte, e grida di terrore. 
Anime calpestate, nessun lamento 
Corpi come fiori in un prato di cemento. 
Anime sfinite toccano la terra 
Nessun Colombo, nessuna caravella. 
Anime distrutte senza identità 
Restano a galla come alghe di guerra. 
Pochi i colori su questa tavolozza 
Un quadro bianco è soltanto una bozza. 
Mani nascoste nelle tasche vuote 
Non servono a niente 
COME MUSICA SENZA NOTE. 
(Benedetta Timperio, ex alunna Liceo delle 
Scienze Umane “I.Gonzaga” di Chieti, compo-
sta in occasione del Concorso Scolastico Na-
zionale “A. Solinas” del Movimento per la 
Vita.) 
 



PREGHIERA DEL CELEBRANTE 
Affidiamo alla Mamma Celeste tutte le perso-
ne che cercano rifugio nella nostra Europa e 
che vengono lasciate sole e abbandonate al 
loro destino e per le vittime della guerra e 
dell’odio… 
(Un bimbo porta all’altare un vasetto di primule)   
 

3 Ave Maria 
 

CANTO 
 

2) La vita: strada del “risorto” 
Il Signore crocifisso e risorto, ma anche la 
retta ragione, ci indica una strada diversa: 
dare non la morte, ma la vita, generare e 
servire sempre la vita. Ci mostra come sia 
possibile coglierne il senso e il valore anche 
quando la sperimentiamo fragile, minacciata 
e faticosa…Ci insegna a condividere la 
stagioni difficili della sofferenza, della 
malattia, delle gravidanze offrendo relazioni 
intrise di amore, rispetto, vicinanza, dialogo e 
servizio…  
(Dal Messaggio dei Vescovi  
per la 45^ Giornata Nazionale per la Vita) 
 

Dalla Lettera 
di S. Paolo Apostolo ai Colossesi (3,1-4) 
Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le 
cose di lassù, dove è Cristo, seduto alla destra 
di Dio; rivolgete il pensiero alle cose di lassù, 
non a quelle della terra. 
Voi infatti siete morti e la vostra vita è 
nascosta con Cristo in Dio! Quando Cristo, 
vostra vita, sarà manifestato, allora anche voi 
apparirete con lui nella gloria. 
 

È TEMPO DI AMARE 
Mentre ogni nido si colma, ed i fiori 
vivaci tinteggiano sui verdi prati, 
si fa strada nel cuore di un bimbo come 
i raggi del sole i boccioli allietano. 
La stanza riempita da un giovane pianto, 
l’armoniosa sinfonia di cinguettii 
che risuonando nelle vivide valli 
di un ospedale ornato dai fiori 
mette in luce la cristallina verità: 
l’inverno qui è solo un amaro ricordo. 
La dolce freschezza di una nuova vita 
Agita i cuori come il mite vento con  
I fragili fili d’erba e con le foglie. 
 

È tempo di vivere, 
È TEMPO DI AMARE. 
(Anna Laura Corti, IV B del Liceo Scientifico 
“F.Masci” di Chieti composta in occasione del 
Concorso Scolastico Nazionale “A. Solinas“ 
del Movimento per la Vita) 
 

TESTIMONIANZA 
 

CANTO 
 

PREGHIERA DEL CELEBRANTE 
Affidiamo alla Mamma Celeste quanti presta-
no le mani, i piedi, lo sguardo per sostenere il 
cammino della vita quando è fragile, indifesa 
e difficile… 
(Un bimbo porta all’altare un vasetto di primule) 
 

3 Ave Maria 
 

CANTO 
 

3) Dalla gratitudine alla custodia 
Educare le nuove generazioni alla gratitudine 
per la vita ricevuta e all’impegno di custodirla 
con cura, in sé e negli altri…Educare al” 
Vangelo della Vita” e smascherare la “cultura 
di morte”, promuovendo e sostenendo azioni 
concrete a difesa della Vita come anelito e 
annuncio della pienezza di vita che Dio 
desidera per i suoi figli; stile di vita coniugale, 
familiare, ecclesiale e sociale, capace di 
seminare bene, gioia e speranza anche 
quando si è circondati da ombre di morte.  
(Dal Messaggio dei Vescovi  
per la 45^ Giornata Nazionale per la Vita) 
 

Dal Libro dei Proverbi (4,20 – 27) 
Figlio mio, fa' attenzione alle mie parole, 
porgi l'orecchio ai miei detti; 
non perderli mai di vista, 
custodiscili nel tuo cuore, 
perché essi sono vita per chi li trova 
e salute per tutto il suo corpo. 
Con ogni cura vigila sul cuore 
perché da esso sgorga la vita. 
Tieni lungi da te la bocca perversa 
e allontana da te le labbra fallaci. 
I tuoi occhi guardino diritto 
e le tue pupille mirino diritto davanti a te. 
Bada alla strada dove metti il piede 
e tutte le tue vie siano ben rassodate. 
Non deviare né a destra né a sinistra, 
tieni lontano il piede dal male. 



LIBECCIO 
Dolce vento 
di primavera, 
lento, 
una nuova vita serena 
accogli ridente. 
Nelle mani un fiore 
In silenzio culli. 
Quello che, col suo colore 
sveglia i fanciulli. 
Nuova luce sboccia 
all’orizzonte, 
e bagna una goccia 
gli alberi sul monte, 
finchè tutto taccia. 
E, all’improvviso, s’ode 
un lacrimoso grido 
che attraversa le ore: 
nuovo sorriso nel nido 
Il dolce vento  
è arrivato, 
C’è un dolce profumo che sento 
Il fiore è sbocciato… 
IL LIBECCIO HA CANTATO PER NOI. 
(Chiara Desiderio, ex alunna del Liceo Classico 
“G.B.Vico“  di Chieti, composta in occasione 
del Concorso Scolastico Nazionale   
“A. Solinas” del Movimento per la vita) 
 

PREGHIERA DEL CELEBRANTE  
Affidiamo alla Mamma Celeste ciascuno di 
noi affinchè il Signore apra il nostro cuore a 
testimoniare e servire il “Vangelo della Vita”. 
(Un bimbo porta all’altare un vasetto di primule) 
 

3 Ave Maria 
 

RIFLESSIONE DEL CELEBRANTE 
 

BENEDIZIONE FINALE 
 

CANTO FINALE  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


